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opportuno il venderli per procurarsi i me zzi
di far pa ssare nello Stato P ontifi cio le armi
che sono pronte in Toscana. Milano, 1867 ,
maggio, 4.

L. a., p. se. 2 ; 21X 13,5.
E .: Mun. di Udine.

1412. CUCCHI Francesco. Gli raccomand a la
sottosc rizione a sollievo dei Romani. Si sta
pr eparando qualcosa di cui, a suo tempo,
sarà avvertito, Firenze , 1867, ma ggio , lO.

L. a., p. s e. l ; 21 X 13,5.
l'l.: e. s.

1413. - A Luigi Buglielli. Lo sc ong iura a
mandare le armi , già preparate a Terni,
perchè 500 fucili, sotter ra ti fuori dell e porte
non si trovarono più. Quantunque imprepa­
rati , opereranno con tutta energia. Gli manda
un proclama ai Romani , da st amparsi ap­
pena avute notizie del mo vim en to . [1867 J,
ottobr e, 1H-2 t.

L. a., p. s e. 4, firmo : Ch ecco.
F . v, ·1 ; di ses ti di v.
E.: L uigi B ugl iell l , Roma.

- V.: Roma (Insurrezione di), 1867.

1414. CUCCHIARI D.... Al Generale Giovanni
Durando esprimendogli la sua a mmirazion e
pe r la difesa e capitolazione di Vicenza e
descrivendogli le posizioni occupate dal suo
battaglion e. Palazzuolo, 1848, giugno, 28.

L. a., p. se. 2 ; 23 X 17,7.
E. : Vedo del ge n. Dur an do, Mondovi,

1415. - Allo stess o. Il Governo non s' è an­
cora familiari zzato colla Costituzione, cioè
ne ha an che tr opp o rispetto e quas i paura.
Torino, 1852, luglio , 19.

L. a., p. se. 5; 21 X 13,5.
E. : c. S .

1416. CUCCO LETTI (?) .. . . Al comando della
Civica mob ile di Ravenna. Annunzia che fu­
rono dati avvi si ai Comitati di Tannaro e
di P olesella per le misure d'allarme che si
credeva no opportune. [Ravenna] , S . ~I. Mad­
dalena, 1848, aprile, 15.

L. a. , p. sc o l ; 6 X 21.
E .: B. V. E., Roma.

1tll7 . CUNEO Giovan Battista . Ad Angelo
Manini , per an imarlo a protestare contro
la pena di m orte e per il diritto di asso ­
ciazione e raccogliere firme ad una peti
zione, Genova, 1862, giugno, /l.

L . a ., p. se. 2 e 112; 21 X 13,5.
E . : Mun, di Reggio d' E milia.

- V.: Ma rio Alberto.

1418. COURCELLES (De) . . . , Inoiaio stra ­
ordinario della R epubblica Fr ancese a R oma ,
1849. Al signor [de Gerardo, Cancelliere
dell'Ambasciata Francese, in RontetJ. Af­
ferma che il loro Governo ha r espinto la
convenzione firmata dal signor de L esseps
il 31 di maggio, perchè ne aveva revocato
il mandato fino dal 29 . Il nuovo Minis tero
fran cese, cos tituito ai primi di g iugno, ha
affidato a lui (De Courcelles) la missione
ch' egli disimpegna in questo momento ,
quindi il Governo rom ano sarebbe in er r ore
se credesse giustifica re la sua resistenza con
la scusa che aspetta la ratificazione delle
convenzion i Lesseps, Villa Santucc i, (Ro ma) ,
1849, giugno, 13.

Cop, fr., p. se . 2; 27 X 21.
E. : Cesar e Casciani, R oma .

14 1!l . CUORGN ~; (Elenco dei nati nel Comune
di) che died ero la vita per la patria. Cuor­
gnè, 1884, aprile, 1.

O., p. sc o 3 ; 31 X 21.
E. : Mun , di Cuorgnè .

1420. CURTANI [ . ... ], Dirigente la Conqre­
ga:::ione Municipale di B ergamo, 1849. Al­
l' ufficio provincia le dell' or dine pu bblico, per
inv ita rlo ad inda gare s' è prodotta da inti­
midazione dei rivoluzionart la deliberazione
della Congregazione provinciale di rinviare
al gior no seguente la no min a di un rappre­
sentante da mandarsi a Vienna. Bergam o,
18tl9, gennaio, 9.

L. a. , p. se. 1 ; 28 X 1ll.
E.: G. B. Carn ozzt Vertova , Bergamo,

1421. - Al conte" Guglielmo Lochis, per do ­
mandargli se acc ette re bbe la rappresen tanza


